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Il cuore dell'Europa 
quest'anno a Firenze 

Una mostra che aiuta a capire passato 
e presente - Contenti di vivere nella nostra epoca 

Un milione e mezzo di visitatori hanno 
già frugato fra le pieghe, interessanti, 
bellissime, straordinarie di quel grande 
libro mostra che è rappresentato dalla 
esposizione su: « Firenze e la Toscana 
dei Medici nell'Europa del '500 ». voluto 
dal Consiglio europeo e organizzata dalla 
Regione, dal Comune e dal Ministero dei 
beni culturali. Questa massiccia affluenza 
di pubblico indica, risolvendo i dubbi che 
potevano esserci ancora alla vigilia, che 
l'iniziativa è riuscita a smuovere la cu
riosità non solo degli studiosi, interessati 
alla rivalutazione di un periodo cultural
mente affascinante, ma anche quella di 
settori ampi della società, cogliendo — 
ecco forse l'aspetto più significativo — i 
legami fra la Firenze e la Toscana di 
allora con la Firenze e la Toscana di 
oggi. Collocato in un contesto più am
pio. appunto europeo. 

In questo senso si può dire che attra
verso una operazione di ricostruzione di 
un momento importante della storia della 
regione e della sua capitale, l'Europa ha 
trovato qui di nuovo il suo punto di ri
ferimento. Almeno per un anno. Qual
cuno ha scritto che i Medici abitano an
cora a Firenze, intendendo certamente 
che la loro storia, fissata nelle numerose 
testimonianze lasciate da quello straordi
nario momento della vita della città, rim
balza attraverso le varie mostre allestite 
vivissima nei nostri giorni, ma anche 
forse che pure nell'attuale contesto eu
ropeo va rivalutato il ruolo universale 
di un grande centro urbano che vede il 
movimento operaio, « novello principe ». 
offrire a sé e al mondo nuovi orizzonti 
di sviluppo, di civiltà, di benessere. 

Come d'altra parte effettuare la rilet
tura del Rinascimento mediceo senza ten
tare di cogliere, assieme ad una più pre
cisa e ricca comprensione di quel pas
sato tanto straordinario, pure le novità 
che il presente propone? Loro e noi: 
ecco il confronto che inevitabilmente sgor
ga ogniqualvolta ci si tuffa nella storia 
pescando valori che. lo si voglia o no, 

finiscono sempre per diventare specchio 
della nostra sensibilità di uomini del 
ventesimo secolo, anzi di uomini degli 
anni ottanta del ventesimo secolo. 

Il 'viaggio che la critica ci aiuta a 
compiere attraverso le numerose mostre 
allestite a Firenze e in altre città della 
Toscana presenta già a questo proposito 
grosse novità, offrendo per esempio dei 
Medici e della loro epoca una rappresen
tazione meno facile, univoca, lineare, do
ve i vari personaggi assumono i contorni 
della verità proprio perchè contraddittori, 
ancorati come sono alle grandezze ma 
pure alle miserie di settori, di gruppi, 
di famiglie preoccupate di affermare so
prattutto il loro dominio sulla città. E 
dove — ecco un altro risvolto che assu
me evidenza — gli strati popolari fanno 
sempre, o quasi sempre, solo da contor
no, strumento di un gioco di cui essi non 
tengono il bandolo. 

Da questo punto di vista, e non per una 
banale e schematica contrapposizione, i 
Medici non abitano più qui. La loro le
zione politica si è arrestata sulle soglie 
di un'epoca, la nostra, la quale, pur sen
tendo il bisogno di rivalutarne per intero 
il respiro culturale, ritiene che il tempo 
delle grandi signorie sia finito, quali siano 
le forme attraverso cui queste signorie si 
rivestono. E per fortuna. Nel momento 
in cui godono e apprezzano l'eredità la
sciata da un così ricco e interessante 
passato, la stragrande maggioranza dei 
visitatori — un milione e mezzo, appunto, 
sino ad ora — tirano un sospiro di sollievo, 
contenti di essere partecipi di una fase 
della storia dell'umanità in cui « signori » 
sono tutti o, almeno, aspirano a diven
tarlo facendo leva sui valori di egua
glianza che il movimento operaio, prin
cipe moderno, offre al nostro universo. 
Anche, se non soprattutto, in questa Fi
renze rossa che il titolo di capitale di 
Europa, nel suo significato pjù lato, se 
lo merita. Pure oltre il I960 e la bella 
mostra sul Rinascimento mediceo. 

Adesso saranno i Comuni 
a programmare il turismo 

La nuova legge regionale costituisce 21 Aziende 
Esaltato il ruolo del settore che non 

può essere affidato solo alla « propaganda » 

Proprio allo scadere della 
seconda legislatura, il Consi
glio regionale della Toscana 
ha approvato la proposta di 
legge della Giunta di sinistra 
relativa alla « riforma della 
organizzazione amministrati
va del settore del turismo ». 
E' inutile sottolineare l'im
portanza che riveste questo 
provvedimento in una regio
ne come la Toscana, dove il 
turismo \iene considerato 
come uno degli assi portanti 
dell'economia. Prima di esa
minare il contenuto della 
nuova legge, che ribalta 
completamente la « filosofia » 
che fino ad oggi ha sottinte
so a questo delicato settore, 
è doveroso ricordare che an
cora una volta, in mancanza 
di precise scelte nazionali sul 
turismo, la Regione ha dovu
to recitare il ruolo di sup
plenza dello Stato. 

La novità principale che 
introduce la nuova legge è 
questa: da oggi in Toscana, 
la Regione e tutti gli enti che 
hanno competenza in materia 
di turismo interverranno in 
questo settore con il metodo 
della programmazione e non 
della pura e semplice «pro
paganda » o azione * promo
zionale » che fino ad oggi 

hanno contraddistinto l'attivi
tà delle aziende di soggiorno 
e degli enti provinciali per il 
turismo. 

Per raggiungere meglio 
questi obiettivi e per • legare 
il turismo alle esigenze del 
territorio, la legge prevede lo 
scioglimento di tutti gli EPT 
e le aziende autonome di cu
ra. soggiorno e turismo, che 
verranno sostituite con nuove 
aziende per il turismo che o-
pereranno all'interno delle 
associazioni intercomunali. In 
tutta la regione opereranno 
21 aziende di turismo, cioè 
una per ogni associazione in
tercomunale all'interno delle 
quali vi sono territori rico
nosciuti di interesse turistico. 
I nuovi organismi saranno 
retti da un comitato direttivo 
composto da nove esperti del 
settore; sei dei quali saranno 
designati dall'Associazione in
tercomunale e tre dal Consi
glio regionale. 

L'approvazione della nuova 
legge non è stata pacifica: 
c'era chi voleva che le cate
gorie imprenditoriali venisse
ro direttamente rappresentate 
in seno al direttivo delle a-
ziende di turismo. Questa 
posizione è stata respinta 
dalla maggioranza di sinistra. 

per il giustificato timore che 
i nuovi organismi potessero 
assumere una piega settoria
le, a discapito della pro
grammazione e delle esigenze 
del territorio. Questo non 
significa, però, netta chiusura 
ai contributi che da ogni 
parte possono venire per una 
corretta politica turistica. La 
legge prevede, infatti, anche 
la costituzione di una consul
ta regionale e di una consul
ta costituita in ogni associa
zione intercomunale, nella 
quali saranno rappresentati 
gli operatori economici, i 
sindacati dei lavoratori, le 
associazioni del tempo libero. 
Con questo intreccio di pote
ri e competenze, si creano i 
presupposti per sviluppare 
una politica turistica seria. 

Gli altri articoli della legge 
sono dedicati al personale, ai 
compiti delle aziende, alla 
disciplina della propaganda 
turistica, al programma plu
riennale di promozione della 
domanda, che sarà collegata 
agli strumenti più generali 
della programmazione regio
nale. L'attuazione del pro
gramma pluriennale sarà 
demandato alle associazioni 
intercomunali che si avvar
ranno operativamente delle 
aziende di turismo esistenti 
nel proprio territorio. Nelle 
aree intercomunali nelle qua
li non si potrà costituire la 
nuova azienda sarà l'associa
zione intercomunale stessa a 
disporre la costituzione di un 
apposito comitato di gestione 
della politica turistica. 

La legge regionale non re
gola l'attività delle pro-loco e 
non poteva essere diversa
mente: includerle in una re
golamentazione. infatti, a-
vrebbe forse avuto il signifi
cato di limitarne l'attività. 
mortificare la loro fantasia 
propositiva, cambiarne la na
tura. 

Con questa nuova legge, il 
settore del turismo esce in 
Toscana profondamente rin
novato e rafforzato, grazie al
l'impegno del PCI e delle si
nistre che da tempo hanno 
considerato questo comparto 
economico non come un do
no della natura o della sto
ria. una « mucca da munge
r ò per soddisfare gli inte
ressi corporativi di pochi, 
bensì come un settore che va 
continuamente valorizzato e 
potenziato con scelte pro-
grammatorie ed interventi 
qualificanti. 
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Il «buon governo» delle sinistre 
sto rifacendo il volto alla Toscana 

FIRENZE — Basta guardare 
il Buon governo » del Lo-
renzetti, lo stupendo affresco 
che illumina il Palazzo Pub
blico di Siena, per capire 
quanto sia determinante in 
Toscana un rapporto equili
brato tra le città e le cam
pagne. Nel dipinto si vedono 
le colline e le vallate che 
« penetrano P nel centro sto
rico, mentre le porte della 
città aprono le proprie strade 
al verde e alla campagna. 
Come si può sviluppare il tu
rismo se non si tutela questo 
prezioso patrimonio? 

La Toscana oggi deve 
« rimboccarsi » le maniche 
per recuperare il territorio e 

l'ambiente, che sono stati 
compromessi da uno sviluppo 
economico caotico e distorto. 
La zona del cuoio, esempio 
di risonanza ormai nazionale, 
è il tipico caso di uno svi
luppo industriale che, pur di 
mantenere certi ritmi produt
tivi ed ottenere elevati tassi 
di profitto, non solo provoca 
evidenti danni ecologici, ma 
fonda la sua esistenza su un 
uso incontrollato delle risor
se naturali disponibili e sul

l'adozione di materie prime e 
sistemi produttivi che non 
tengono conto della salute 
dell'uomo e dell'equilibrio na
turale. 

E" a partire dal 1972, ma 
soprattutto dal 1977, con il 
decreto 6Ì6, che si ha il pas
saggio dallo Stato alle Regio
ni delle competenze in mate
ria di assetto ed uso del ter
ritorio. La Regione Toscana. 
utilizzando i nuovi spazi isti
tuzionali. ha così potuto 'ini
ziare. tra le prime in Italia. 
un'opera di risanamento nelle 
zone e nei punti più colpiti 
dall'incuria del passato, pre
cedendo in questo senso la 
legislazione nazionale. 

Lo strumento principale di 
questa azione è stata la legge 
regionale numero 22 del 17 
aprile 1974 («Interventi per 
il reperimento e l'utilizzazio
ne di risorse idriche, per lo 
smaltimento e la depurazione 
delle acque di rifiuto), che 
ha permesso a molti centri 
toscani di dotarsi dei primi 
indispensabili impianti di de
purazione, per usi civili e 
produttivi, e di altre opere di 
igiene pubblica (reti fognarie. 
acquedotti, inceneritori ecc.). 

L'impegno di spesa è stato 
notevole e interamente a ca
rico del bilancio regionale, 
poiché il passaggio di re
sponsabilità dallo Stato alle 
Regioni non è stato fino ad 
oggi accompagnato dal finan
ziamento statale (solo le ul
time modifiche alla legge 
Merli rimediano in parte). 

PROGETTO ARNO — Un 
discorso a parte merita il 
progetto Arno, a cui la Re
gione si è dedicata a partire 
dal 1974. Il progetto prevede 
(in tutti i dettagli, anche 
quelli che concernono la spe
sa per ogni intervento, che 
ammonta complessivamente a 
500 miliardi) un insieme or
ganico di opere finalizzate al
la regimazione delle acque 
dell'Arno e dei suoi principa
li affluenti, ad un'efficace di
fesa dalle piene e all'utilizzo 
plurimo delle risorse idriche. 
Il tutto, naturalmente, stret
tamente legato alle previsioni 
di crescita economica che il 
programma regionale di svi
luppo individua per ogni zo
na considerata. Un progetto. 
quindi, che non è solo difen
sivo, ma che definisce una 
strategia di reperimento e 
recupero qualitativo delle ac
que. 

RISANAMENTO DELLE* 
ACQUE — Le legge Merli ha 
rappresentato un primo suc
cesso del movimento rifor
matore. e dei comunisti in 
particolare, ma anche delle 
stesse autonomie locali, che 
hanno contribuito alla stesu
ra originaria del testo di leg
ge e che, successivamente. 
grazie a una forte pressione 
politica, hanno ottenuto im
portanti modifiche migliora
tive. Questa legge afferma 
per la prima volta una visio
ne programmatica dei pro
blemi ambientali ed introdu
ce sanzioni penali e ammi
nistrative. In base alla legge 
Merli, la giunti regiwiale ha 
già predisposto il piano di 
risanamento delle acque che 
contiene la mappa dell'inqui
namento in Tcscana, il cen
simento delle risorse idriche. 
il quadro delle opere acque
dotti. reti fognarie, depurato
ri) già in funzione, indicazio
ni programmatiche per inter
venire in modo organico sul 
territorio regionale. Inoltre la 
Fidi-Toscana (una finanziaria 
regionale) è stata dotata di 
un fondo speciale per inter-

• venire a favore delle imorese 
che realizzano impiar.ti in di
fesa dell'ambier-te. 

Infine, attraverso il CRIAT 
(Comitato regionale ci-ntro 
gli inquinamenti atmosferici), 
la Regione è intervenuta per 

Un organico 
. programma per 
mettere riparo al 
dissesto provocato 

in trentanni 
di disimpegno 
centrale e per 
l'esaltazione 

del patrimonio 
naturale 

e culturale 
della regione 

Dall'Arno 
finalmente 
solo bene 

Nuovi parchi 

controllare il tasso inquinan
te nell'aria, soprattutto lad
dove operano grossi comples
si industriali potenzialmente 
rischiosi. 

BELLEZZE NATURALI — 
L'azione regionale in questa 
materia, a seguito del DPR 
616. si è incentrata sul supe
ramento della vecchia disci
plina del 1939, per correggere 
i settorialismi e le discrezio
nalità che hanno caratterizza
to ptv lunghi anni le gestioni 
ministeriali. Con la delega ai 
Comuni, la Regione intende 
ottenere uno snellimento del
le procedure ed un rapporto 
di maggiore chiarezza tra 
amministratori e cittadini 
sugli interventi ammissibili 
nelle aree con vincolo pae
saggistico. 

Con le nuove commissioni 
per le bellezze naturali, pre
viste dalla legge regionale n. 
52 del 1979. a livello di Asso
ciazioni intercomunali, pren
de avvio una politica id u-
n'attività nuova per la tutela 
delle bellezze naturali, intese 
come patrimonio e risorsa da 
gestire « salvaguardare, in 
piena coerenza fra obiettivi 
di vincolo e strumailazione 
urbanistica. 

LAGUNA DI ORBETELLO 
—Con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della con
venzione di Rasmar per la 
tutela e la salvaguardia delle 
zone umide, la laguna di Or 
betello. insieme ad altre zon<: 
umide italiane, è stata di
chiarata di valore internazio
nale ed inserita tra le zone 
soggette a particolare tutela 
ambientale. 

Fin dal 1976. il Comune di 
Orbetello ha affrontato il 
problema della sua laguna 
che è — come del resto gran 
parte delle lagune italiane — 
oggetto di un fenomeno di 
degrado e di progressivo in
quinamento. tale da richiede
re urgenti misure di risana
mento. L'importanza che essa 
riveste è enorme, sia per la 
configurazione naturale, che 
la vede al centro di un 
complesso paesaggistico tra i 
più suggestivi, sia per la ri
levanza economica delle atti
vità produttive che vi si 
svolgono, in particolare pesca 
e turismo. 

In questi anni, con la col
laborazione e l'impegno di
retto della giunta regionale, 
due èquipes di ricercatori. 
dell'università di Modena e 
del Politecnico ctf Milano, 
hanno svolto approfondite a-
nalisi dell'ambiente lagunare 
di OrbeteHo. Tali studi hanno 
permesso un'approfondita 
conoscenza di tutti i «segre
t i» della laguna, tanto che 
oggi è possibile un intervento 
concreto per eliminare le 
cause che sono alla base dei 
problemi di inquinamento e 
di degrado della laguna e per 
la piena valor'zzazione del 
suo peculiare patrimonio 
ambientale. 

PARCHI E AREE VERDI 
— Sul tema dei parchi, l'ini
ziativa della seconda legisla
tura si è sviluppata con si
stematicità e coerenza, se-

* condo. nuovi e moderni indi
rizzi. La politica dei parchi 

non è stata concepita in ter
mini settoriali; la Regione ha 
teso a comporre un quadro 
integrato e coordinato tra 
differenti campi di interven
to, quali l'agricoltura e le fo
reste, la caccia e pesca, le 
attività produttive, la sicu
rezza sociale, l'istruzione e le 
attività culturali. 

In contrasto con gli orien
tamenti tradizionali del go
verno centrale, la politica dei 
parchi .: naturali in Toscana 
non è considerata come im

pegno straordinario per par
ticolari localizzazioni, bensì 
come un aspetto specifico del 
più generale problema del
l'assetto ottimale delle aree 
extraurbane e del corretto li
so delle risorse. La politica 
della Regione Toscana per i 
parchi ha prodotto fatti 
concreti e rilevanti, come 
l'impegno per la gestione del 
parco naturale della Marem
ma e la istituzione del parco 
Migliarino-San Rossore-Mas-
saciuccoli. Infine, proprio sul 

finire della legislatura, la Re
gione ha organicamente rece
pito una iniziativa popolare 
per l'istituzione del parco 
delle Alpi Apuane. 

Questa breve carrellata su 
una parte delle iniziative por
tate avanti dalla Giunta re
gionale per la difesa dell'am
biente ed il recupero del ter
ritorio, dimostra chiaramente 
come in Toscana le forze di 
sinistra, ed in primo luogo il 
PCI. stiano alacremente lavo
rando per creare un habitat 

umano e civile al servi 
dellacollettività. Forse s: 
impossibile ricreare qi 
l'ambiente raffigurato 
« Buon governo » dei Lor 
zetti. Il « buon governo » < 
le sinistre sta però cercai 
di risalire la china, per e 
celiare dal territorio tose; 
quella situazione di degr; 
provocato da una trentenn 
politica di cattiva gesti 
ambientale. 

Francesco Gattui 

Toscana: 
le radici dell'uomo. S2g 

Cosa Vi aspettate da una vacanza in Tosca- ''. 
;? 
Naturalmente l'emozione di ammirare dal ve- • 

ro le infinite preziose testimonianze di una glo
riosissima tradizione artistica. 

Ma se questo non Vi basta, ecco un'altra To
scana che fata delta vostra vacanza un'esperien
za indimcmic.:hite. 

Chilometri di spiagge dalla sabbia fine e cal
da. scogliere per i vostri tuffi, famose stazioni 
balneari per conoscere nuovi amici, pinete tran
quille per un relax all'ombra. 

O il fascino della montagna, dove sci ai piedi. 
potrete scoprire una Toscana bianca e silenziosa 
su oltre 1000 chilometri di piste attrezzale. -

E se pensate ad una vacanza per il vostro fisi
co, ecco 25 stazioni termali fra le' più famose 
d'Europa dove le antiche acque salutari non riu
sciranno ad annacquare il ricordo delle vostre 
vacanze toscane. 

Insomma, mare, campagna, montagna, arte. 
cucina, artigianato, tutto raccolto in un fazzolet
to dt terra, per scoprire le «radici dell'uomo». 

Questo Vi basta? 

Pagln* 
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